25 febbraio 2002 valida al 19 luglio 2007

CONSIGLI PER LA PREVENZIONE (circa 2600 caratteri)

Ecco dunque qualche consiglio in generale da dare ai genitori :

1) non tenere dentro l’abitazione animali domestici del genere mammifero col pelo (cani, gatti , conigli, cavie, criceti ecc. )

2) eliminare moquette e tappeti  ( sono accettabili in cotone lavabile in lavatrice, e a temperature superiori a 60°)

3) utilizzare materassi  e guanciali in materiale sintetico selezionato ( cosiddetti anallergici )

4) rivestire materassi e guanciali con fodere antiacaro ; se il bambino dorme nella stanza dei genitori usare  materassi e guanciali antiallergici o fodere antiacaro anche per il letto dei genitori.

5) Non fumare nell’abitazione specie in presenza del bambino

6) La casa deve essere arredata con mobili semplici, facili da spolverare con un panno umido e soprattutto la stanza del bambino dove devono essere banditi assolutamente i peluches, senza coperture alle pareti, senza libri.

7) Evitare materiali porosi, mensole e controsoffitto, lo zoccolino e il pavimento sopraelevato

8) L’aria deve contenere meno del 45% di umidità

9)  non cambiarsi e non pettinare i capelli  in camera da letto poiché i prodotti della desquamazione del nostro corpo andrebbero a arricchirgli il pasto 

10)  non usare eccessiva quantità di cosmetici e lacca per capelli

10)evitare gli odori forti ed irritanti


11) evitare il riscaldamento ad aria calda e le stufe a cherosene  

 gli aspiravolvere comuni non trattengono tutta la polvere anzi una parte di questa viene espulsa ancora più miniaturizzata e quindi inalabile

gli aspirapolvere ad elevata efficienza dotati di particolari filtri si trovano ormai in commercio ma hanno ancora prezzi quasi inaccessibili.

Infine, per quanto concerne la dermatite atopica , oltre confermare la certezza della predisposizione genetica richiamiamo alcune delle cause favorenti l’aumento di questa malattia nella popolazione generale ed in particolare nei bambini.

L’inquinamento atmosferico costituisce uno dei principali fattori di rischio oltre alla presenza di acari nelle abitazioni, al fumo di sigaretta, all’allattamento artificiale, al consumo di cibi prodotti industrialmente e alla difficoltà di reperire sostanze alimentari genuine, all’aumento della temperatura delle abitazioni e all’aumento delle ore trascorse al chiuso piuttosto che all’aria aperta, ai prodotti detergenti, ecc. da questo breve elenco possiamo trarre lo spunto di linee di comportamento 

Molti fattori climatici possono influenzare le allergie : temperatura, umidità,pressione barometrica e inquinamento  probabilmente determinano i sintomi agendo in combinazione

